
                                      COMUNE DI ORBETELLO 
(Prov. di Grosseto) 

Piazza del Plebiscito, 1 - 58015 
tel.0564/861111                                                                                           C.F.82001470531 
fax.0564/860648                                                                                          P.I.00105110530 

 
lì, 07/08/2008 

 
Dirigente Settore Infrastrutture 
 
 

DISCIPLINARE DI GARA MEDIANTE PROCEDURA APERTA 
(NORME INTEGRATIVE DEL BANDO) 

procedura: articolo 122 del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i. 
criterio: prezzo più basso determinato mediante offerta di  prezzi unitari. 

 
OGGETTO: Restauro e risanamento conservativo della Torre dell’Orologio nel Palazzo del Governatore in 
Orbetello Centro. 
 
Ulteriori indicazioni integranti il bando di gara: 
 
Lavorazioni scorporabili e subappaltabili: i concorrenti privi di idonea qualificazione nella categoria 
scorporabile «OG2», a qualificazione obbligatoria ai sensi dell’allegato “A” al D.P.R. n.34 del 2000, non 
potranno eseguire in proprio le relative lavorazioni, ma dovranno necessariamente dichiarare di affidarle in 
subappalto ad altra impresa in possesso della relativa adeguata qualificazione, ovvero partecipare in 
Riunione di concorrenti di tipo verticale, individuando quale mandante assuntrice di tali lavori impresa 
munita di corrispondente qualificazione, pena esclusione dalla gara; 
sulle lavorazioni soggette all'applicazione del D.M. 22 gennaio 2008, n.37: l’impianto di 
illuminazione architettonica soggetto all’applicazione del D.M. 22 gennaio 2008, n.37  è  subappaltabile 
con la prescrizione indicata nel successivo TITOLO SESTO “SUBAPPALTO”. Con la presentazione dell’offerta 
il concorrente si impegna, in caso di aggiudicazione, a dimostrare, a semplice richiesta di questa stazione 
appaltante, che l’esecutore di detto impianto, sia esso l’aggiudicatario o il subappaltatore o altro soggetto, 
sia abilitato, ai sensi del D.M. 22 gennaio 2008, n.37, alla esercizio di tale attività, pena revoca 
dell’aggiudicazione. 
compartecipazioni: Alla gara di cui trattasi non sarà ammessa la compartecipazione (o singolarmente o 
in riunione temporanea di imprese) di: 
1) Consorzi - di cui all’ art. 34 lett. b) del D.Lgs 163 del 2006 - ed imprese ad essi aderenti qualora queste 
ultime siano state indicate quali “consorziati per il quale il consorzio concorre”; in presenza di tale 
compartecipazione si procederà all’esclusione dalla gara di TUTTE le imprese che si trovano in dette 
condizioni. (art. 37 comma 7 del D.Lgs 163 del 2006)  
2) Consorzi - di cui all’ art. 34 lett. c) del D.L.gs 163 del 2006  - ed imprese ad essi aderenti; in presenza 
di tale compartecipazione si procederà all’esclusione dalla gara di TUTTE le imprese che si trovano in dette 
condizioni. (art. 36 comma 5 del D.Lgs 163 del 2006) 
3) Imprese che hanno identità totale o parziale delle persone che in esse rivestono i ruoli di legale 
rappresentante; in presenza di tale compartecipazione si procederà all’esclusione dalla gara di TUTTE le 
imprese che si trovano in dette condizioni. 
4) Imprese controllanti e controllate; in presenza di tale compartecipazione si procederà all’esclusione 
dalla gara di TUTTE le imprese che si trovano in dette condizioni. 
5) Imprese che partecipano alla gara in più di una associazione temporanea o consorzio di cui all’art. 34 
comma 1 lettere d) - e) del D.Lgs 163 del 2006 , ovvero imprese individuali qualora partecipino alla gara 
anche in associazione o consorzio; in presenza di tale compartecipazione si procederà all’esclusione dalla 
gara di TUTTI i partecipanti che si trovano in dette condizioni; 
6) Imprese concorrenti per le quali è accertato, sulla base di univoci elementi, che le relative offerte sono 
imputabili ad un unico centro decisionale; in tal caso si procederà all’esclusione dalla gara di TUTTE le 
imprese che si trovano in dette condizioni (art. 34 comma 2 del D.Lgs 163 del 2006). 
7) Impresa ausiliaria e impresa della quale si avvale dei requisiti, in caso di ricorso all'avvalimento; in 
presenza di tale compartecipazione, si procederà all’esclusione dalla gara di TUTTI i partecipanti che si 
trovano in dette condizioni (art 49 comma 8 del D.Lgs 163 del 2006) 
 
TITOLO PRIMO – MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’ OFFERTA  

 
CAPO 1 - Recapito del Plico 
1. il plico contenente la busta dell'offerta e la documentazione richiesta dal bando deve pervenire, 

a pena di esclusione, a mezzo del servizio postale, anche con autoprestazione ex art. 8 del decreto 



legislativo n. 261 del 1999, ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata, all'indirizzo di cui al 
punto 1 del bando di gara entro il termine perentorio di cui al punto 6.1 del bando stesso. E' 
altresì facoltà dei concorrenti la consegna a mano dei plichi sempre entro il termine perentorio sopra 
indicato direttamente all'Ufficio Protocollo della stazione appaltante nei giorni e negli orari di seguito 
indicati: 
Ø lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 10,00 alle ore 12,30; 
Ø martedì e giovedì dalle ore 15,00 alle ore 16,00. 
Il recapito tempestivo del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente qualora, per qualunque motivo, 
non giunga alla stazione appaltante entro il termine perentorio prescritto dal bando di gara. 

2. il  «plico  di  invio»   deve  recare  all'esterno,  oltre  al   nominativo  del   concorrente  anche  la 
seguente dicitura “OFFERTA  PER LA GARA DI APPALTO DEL GIORNO 18 SETTEMBRE 2008 ALLE 
ORE 10,00 RELATIVA AI LAVORI DI RESTAURO E RISANEMENTO CONSERVATIVO DELLA TORRE 
DELL’OROLOGIO IN ORBETELLO”. Detto «plico di invio» deve essere sigillato e controfirmato sui 
lembi di chiusura; la sigillatura del «plico di invio»  deve essere effettuata con ceralacca; per lembi di 
chiusura si intendono quelli incollati dal concorrente dopo l'introduzione del contenuto e non anche 
quelli preincollati meccanicamente in fase di fabbricazione delle buste. 
In caso di associazioni temporanee o di consorzi ordinari il nominativo del concorrente da indicare deve 
essere quello di tutte le imprese associate o consorziate o che intendono associarsi o consorziarsi ai 
sensi dell'art. 37 comma 8 del D.Lgs n. 163 del 2006.  

3. l'offerta deve essere inserita  in una apposita  «busta» recante all’esterno oltre  al   nominativo  del   
concorrente  anche  la seguente dicitura “OFFERTA  PER LA GARA DI APPALTO DEL GIORNO 18 
SETTEMBRE 2008  ALLE ORE 10,00 RELATIVA AI LAVORI DI RESTAURO E RISANEMENTO 
CONSERVATIVO DELLA TORRE DELL’OROLOGIO IN ORBETELLO”. Detta «busta»  deve essere sigillata 
e controfirmata sui lembi di chiusura; la sigillatura della «busta» deve essere effettuata con 
ceralacca; per lembi di chiusura si intendono quelli incollati dal concorrente dopo l’introduzione del 
contenuto e non anche quelli preincollati meccanicamente in fase di fabbricazione delle buste. 
In caso di associazioni temporanee o di consorzi ordinari il nominativo del concorrente da indicare deve 
essere quello di tutte le imprese associate o consorziate o che intendono associarsi o consorziarsi ai 
sensi dell'art. 37 comma 8 del D.Lgs n. 163 del 2006.  

4. il «plico di invio», giunto a destinazione, non può essere ritirato, dal concorrente al quale è data solo 
la possibilità di presentare, sempre entro il termine prescritto, altra offerta successiva la quale verrà a 
sostituire quella precedentemente inviata. Scaduto il termine utile per la presentazione le offerte non 
possono essere ritirate, modificate od integrate e divengono quindi impegnative per il concorrente. Non 
sono ammesse offerte per persona da nominare, condizionate, indeterminate o che facciano riferimento 
ad altre offerte. 

 
TITOLO SECONDO - CONTENUTO DEL PLICO DI INVIO (DOCUMENTAZIONE PER L’AMMISSIONE) 

 
1 l'istanza di partecipazione alla gara in bollo (un bollo ogni quattro facciate scritte o frazione 

di esse), rilasciata dal Titolare o dal Legale Rappresentante della impresa concorrente ai sensi degli 
articoli 38 e 47 del D.P.R. n. 445 del 2000 allegando, pena esclusione, copia fotostatica semplice di 
un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore che garantisce, oltre all'autenticità della 
firma, anche l’esatta provenienza. Detta istanza deve contenente tutte le indicazioni riportate 
nell'apposito modello predisposto da questa Stazione Appaltante ed allegato al presente disciplinare di 
gara sotto la lettera "A" per farne parte integrante e sostanziale. 

 
REQUISITI PI ORDINE GENERALE 

 
2 una dichiarazione con la quale il concorrente: 

2.1 - attesta che l'impresa è iscritta alla C.C.I.A.A. indicando: il luogo, il numero e la data di iscrizione; 
la specifica attività di impresa; la data di costituzione, il capitale sociale e di durata in caso di 
società; il nominativo, il luogo e la data di nascita, e la carica ricoperta del titolare (in caso di 
impresa individuale), dei soci (in caso di società in nome collettivo), dei soci accomandatari (in caso 
di società in accomandita semplice) dei soli amministratori muniti di poteri di rappresentanza (in 
caso di qualsiasi altro tipo di società); in ogni caso del/i direttore/i tecnico/i; 

2.2 - attesta l'inesistenza di cause di esclusione di cui all'articolo 38, comma 1, lettera a), d), e), f), g), 
h) ed i) del D.Lgs. 163 del 2006, che devono essere indicate dettagliatamente; 

2.3 - attesta la non applicazione all'impresa della sanzione interdittiva prevista dall'art. 9, secondo 
comma, lettera e) del D.Lgs. n. 231 del 2001 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre 
con la pubblica amministrazione; 

2.4 - attesta che l'impresa non si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla Legge n. 383 del 
2001 ovvero si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla Legge n. 383 del 2001, ma che 
il periodo di emersione si è concluso 

2.5 - attesta che l'impresa ha ottemperato al disposto della Legge 12 marzo 1999 n. 68, in quanto con 
organico oltre i 35 dipendenti o con organico da 15 fino a 35 dipendenti che ha effettuato nuove 
assunzioni dopo il 18 gennaio 2000 ovvero che l'impresa non è assoggettabile agli obblighi derivanti 
dalla legge 12.3.1999 n. 68 in quanto con organico inferiore a 15 dipendenti o con organico da 15 
fino a 35 dipendenti che non ha effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000; 

2.6 - attesta di non trovarsi nello stato di impresa controllante e/o controllata ai sensi dell'art.2359 del 
Codice Civile ovvero, qualora l'impresa si trovasse in detto stato, dichiara l'elenco delle imprese 



controllanti e/o controllate indicando per quest'ultime la ragione sociale, la sede ed il codice fiscale;  
2.7 - se trattasi di impresa in cui nessuno dei soggetti aventi poteri di rappresentanza o di impegnare 

la società riveste cariche con poteri di rappresentanza in altre imprese deve indicare quanto segue: 
"Si dichiara che nessuno dei Legali Rappresentanti di questa impresa riveste cariche con 
poteri di rappresentanza in altre imprese";  
- se trattasi di impresa in cui i soggetti aventi poteri di rappresentanza o di impegnare la società 
rivestono cariche con poteri di rappresentanza in altre imprese, le altre imprese in cui i soggetti 
aventi poteri di rappresentanza o di impegnare la società rivestono cariche con poteri di 
rappresentanza, indicando per quest'ultime la ragione sociale, la sede ed il codice fiscale; 

2.8 – in mancanza di soggetti aventi poteri di rappresentanza o di impegnare la impresa o aventi la 
qualifica di direttore tecnico cessati dalla carica nel triennio antecedente la pubblicazione del bando 
di gara deve indicare quanto segue: "nel triennio antecedente la pubblicazione del bando di 
gara non sono cessati dalla carica soggetti aventi poteri di rappresentanza o di 
impegnare la impresa o aventi la qualifica di direttore tecnico" 
- in presenza di soggetti aventi poteri di rappresentanza o di impegnare la impresa o aventi   la   
qualifica   di   direttore   tecnico   cessati   dalla   carica   nel   triennio   antecedente   la 
pubblicazione del bando di gara deve indicare il nominativo, il luogo e la data di nascita e la carica 
ricoperta: 
§ del titolare (in caso di impresa individuale); 
§ dei soci (in caso di società in nome collettivo); 
§ dei soci accomandatari (in caso di società in accomandita semplice); 
§ dei soli amministratori muniti di poteri di rappresentanza (in caso di qualsiasi altro tipo di società); 
§ in ogni caso del/i direttore/i tecnico/i; 
Per tali soggetti deve dichiarare che non sono state pronunciate sentenze o emessi decreti penali di 
condanna di cui all'art. 38, comma 1, lett. e), del D.lgs. 163 del 2006. Nel caso in cui siano state 
pronunciate sentenze o emessi decreti penali di condanna di cui all'art. 38, comma 1, lett. e), del 
D.lgs. 163 del 2006 a carico di tali soggetti, specifica gli atti o le misure di completa dissociazione 
dalla condotta penalmente sanzionata, adottate dalla impresa. Resta salva in ogni caso 
l'applicazione dell'articolo 178 del codice penale e dell'articolo 445, comma 2, del codice di 
procedura penale; 

2.9 - dichiara di rispettare tassativamente i contratti collettivi nazionali di lavoro di settore, gli accordi 
sindacali integrativi, le norme sulla sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro e tutti gli 
adempimenti di legge nei confronti dei lavoratori dipendenti o soci, nonché di adempiere, all'interno 
della propria azienda, agli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa; 

2.10 - indica dettagliatamente il numero dei dipendenti occupati, il tipo di contratto applicato e le 
posizioni assicurative INPS - INAIL e (per le imprese iscritte) CASSA EDILE nonché di essere in 
regola con i relativi versamenti contributivi e gli accantonamenti previsti per legge. 
L'amministrazione appaltante richiederà, a carico dell'aggiudicatario e del secondo classificato, il 
DURC, per verificare la regolarità contributiva degli stessi alla data di presentazione dell’offerta 
prevista nel bando di gara, essendo irrilevanti eventuali regolarizzazioni avvenute successivamente, 
presso i suddetti Enti; 

2.11 - i concorrenti che intendono usufruire della riduzione del 50 per cento dell'importo della cauzione 
provvisoria ai sensi dell'art. 75 comma 7 del D.Lgs. 163 del 2006 devono dimostrare di essere in 
possesso della certificazione del sistema di qualità della serie europea ISO 9001:2000, oppure della 
dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema, di cui 
all'articolo 2, comma 1, rispettivamente lettera q) oppure lettera r), del d.P.R. n. 34 del 2000, con 
le seguenti precisazioni: 
1) la predetta condizione è dimostrata mediante allegazione dell'originale o della copia autentica del 

certificato o della dichiarazione, rilasciati da un organismo accreditato SINCERT o da altra 
istituzione che ne abbia ottenuto il mutuo riconoscimento mediante sottoscrizione degli accordi 
EA-MLA o IAF; oppure mediante dichiarazione sostitutiva ai sensi dell'articolo 46 del d.P.R. n. 
445 del 2000 avente i contenuti dell'originale; 

2) la predetta condizione può altresì essere dimostrata con l'allegazione dell'attestazione S.O.A., in 
originale o copia autenticata, che ne riporti l'annotazione ai sensi dell'articolo 4 del d.P.R. n. 34 
del 2000; 

3) in caso di avvalimento ai sensi dell'articolo 49 del Codice dei contratti, per beneficiare della 
riduzione, il requisito della qualità deve essere posseduto in ogni caso dal concorrente, 
indipendentemente dalla circostanza che sia posseduto dall'impresa ausiliaria; 

2.12 attesta che la impresa concorrente non è mai stata destinataria, nell’ultimo biennio dalla data di 
pubblicazione del bando, di provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 del decreto-legge n. 81 del 
2006; 

La dichiarazione in questione, resa dal Titolare o dal Legale Rappresentante della impresa concorrente ai 
sensi degli articoli 38 e 47 del D.P.R. n. 445 del 2000, in carta libera allegando, pena esclusione, copia 
fotostatica semplice di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore che garantisce, oltre 
all'autenticità della firma, anche l’esatta provenienza. Detta dichiarazione, deve contenere tutte le 
indicazioni riportate nell'apposito modello predisposto da questa Stazione Appaltante ed allegato alla 
presente sotto la lettera "B" per farne parte integrante e sostanziale. 
 
3  una dichiarazione con la quale il titolare (in caso di impresa individuale); i soci (in caso di società in 
nome collettivo); i soci accomandatari (in caso di società in accomandita semplice); i soli amministratori 
muniti di poteri di rappresentanza (in caso di qualsiasi altro tipo di società); in ogni caso del/i direttore/i 



tecnico/i se diverso o diversi dai soggetti già citati, attualmente in carica  dichiarano: 
§ che nei propri confronti non pende alcun procedimento per l'applicazione di una delle misure di 

prevenzione di cui all'art. 3 della Legge 27 dicembre 1956, n° 1423 o di una delle cause ostative 
previste dall'art. 10 della legge 31/05/1965 n. 575; 

§ che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza definitiva di condanna passata in giudicato o 
emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena 
su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello 
Stato e della Comunità che incidono sulla moralità professionale degli stessi; oppure sentenza passata 
in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, 
riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'art. 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; 

§ che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di 
prevenzione della sorveglianza di cui all'art. 3 della Legge 27 dicembre 1956, n° 1423, irrogate nei 
confronti di un proprio convivente. 

La dichiarazione in questione, resa dai diretti interessati ai sensi dell’articolo 46 del D.P.R. n. 445 del 
2000, in carta libera senza obbligo di allegare copia fotostatica semplice di un documento di identità in 
corso di validità del sottoscrittore. Detta dichiarazione, deve contenere tutte le indicazioni riportate 
nell'apposito modello predisposto da questa Stazione Appaltante ed allegato alla presente sotto la 
lettera "C" per farne parte integrante e sostanziale. 
. 
 

REQUISITI DI ORDINE SPECIALE 
 

4 Attestazione in originale o copia resa conforme anche ai sensi dell’art.19 del D.P.R. n.445 del 
28.12.2000 rilasciata da Società di Attestazione (SOA) di cui al D.P.R. 34 del 2000 regolarmente 
autorizzata, in corso di validità per le categorie di qualificazione e per le classifiche adeguate ai 
lavori che intende assumere.  

OVVERO 
 

dichiarazione di possesso dell’attestazione S.O.A ai sensi dell’articolo 3 commi da 1 a 5, del 
d.P.R. 25 gennaio 2000, n. 34, con l’indicazione: 
§ identità della SOA (Società Organismo di Attestazione) che ha rilasciato l’attestazione di 

qualificazione; 
§ del numero dell’attestazione di qualificazione; 
§ della data: di rilascio dell’attestazione in corso, di scadenza validità triennale, di 

effettuazione verifica triennale e di scadenza validità quinquennale; 
§ delle categorie di qualificazione e delle relative classifiche e se del caso del nominativo del 

Direttore Tecnico cui eventualmente è connessa la qualificazione; 
 

La dichiarazione in questione, resa dal Titolare o dal Legale Rappresentante della impresa concorrente 
ai sensi degli articoli 38 e 47 del D.P.R. n. 445 del 2000, in carta libera allegando, pena esclusione, 
copia fotostatica semplice di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore che 
garantisce, oltre all'autenticità della firma, anche l’esatta provenienza. Detta dichiarazione, deve 
contenere tutte le indicazioni riportate nell'apposito modello predisposto da questa Stazione Appaltante 
ed allegato alla presente sotto la lettera "D" per farne parte integrante e sostanziale. 
 

ALTRE DICHIARAZIONI E DOCUMENTI DA INSERIRE NEL PLICO 
 
5 una dichiarazione con la quale  il concorrente: 
§ attesta di avere esaminato gli elaborati progettuali, compreso il computo metrico, di essersi recati 

sul luogo di esecuzione dei lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di 
accesso, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate nonché di tutte le 
circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle 
condizioni contrattuali e sull'esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli 
elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il 
ribasso offerto, attestando altresì di avere effettuato una verifica della disponibilità della mano 
d’opera necessaria per l’esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di attrezzature adeguate 
all’entità e alla tipologia e categoria dei lavori in appalto; 

§ attesta di prendere atto, senza riserva alcuna, che le indicazioni delle voci e delle quantità riportate 
sulla «lista delle lavorazioni e forniture previste per l’esecuzione dell’opera o dei lavori», in 
relazione alle opere «a corpo», non hanno effetto sull'importo complessivo dell'offerta che, seppure 
determinato attraverso l'applicazione dei prezzi unitari offerti alle quantità delle varie lavorazioni, 
resta fisso ed invariabile ai sensi dell’art. 53, comma 4, del D. Lgs. n. 163 del 2006, e che tali 
indicazioni non hanno alcuna efficacia contrattuale, come peraltro previsto dal capitolato speciale 
d’appalto. 

§ indica le lavorazioni con la relativa quota in percentuale che, ai sensi dell’articolo 118 del D.Lgs. n. 
163 del 2006, intende subappaltare o concedere in cottimo; 

 
La dichiarazione in questione, resa dal Titolare o dal Legale Rappresentante della impresa concorrente ai 
sensi degli articoli 38 e 47 del D.P.R. n. 445 del 2000, in carta libera allegando, pena esclusione, copia 
fotostatica semplice di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore che garantisce, oltre 



all'autenticità della firma, anche l’esatta provenienza. Detta dichiarazione, deve contenere tutte le 
indicazioni riportate nell'apposito modello predisposto da questa Stazione Appaltante ed allegato alla 
presente sotto la lettera "E" per farne parte integrante e sostanziale. 
 
6 limitatamente ai concorrenti che presentano l’offerta tramite procuratore o institore: ai sensi degli 

articoli 1393 e 2206 del codice civile, deve essere allegata la scrittura privata autenticata o l’atto 
pubblico di conferimento della procura o delle preposizione institoria o, in alternativa, una dichiarazione 
sostitutiva ai sensi dell’articolo 46, comma 1, lettera u), del d.P.R. n. 445 del 2000, attestante la 
sussistenza e i limiti della procura o della preposizione institoria, con gli estremi dell’atto di 
conferimento. 

 
7 la cauzione provvisoria di € 4.633,97 pari al 2% dell’importo complessivo dell’appalto da prestare 

con le modalità indicate al punto 8 del bando di gara; 
 
8  ricevuta in originale del versamento di euro 20,00 (venti/00) a favore dell’autorità per la vigilanza 

sui contratti pubblici ovvero fotocopia della stessa corredata da dichiarazione di autenticità e dalla 
copia di un documento di identità in corso di validità. Il pagamento della contribuzione avviene con 
le seguenti modalità:  
1. mediante versamento on line collegandosi al portale web "Sistema di riscossione" all'indirizzo 

http://riscossione.avlp.it seguendo le istruzioni disponibili sul portale. A riprova dell'avvenuto 
pagamento, il partecipante deve allegare all'offerta copia stampata dell'email di conferma, 
trasmessa dal sistema di riscossione.  

2. mediante versamento sul conto corrente postale n. 73582561, IBAN -  IT 75 Y 07601 03200 0000 
73582561 - intestato a "AUT. CONTR. PUBB." Via di Ripetta, 246, 00186 Roma (codice fiscale 
97163520584), presso qualsiasi ufficio postale. La causale del versamento deve riportare 
esclusivamente:  
§ il codice fiscale del partecipante;  
§ il CIG che identifica la procedura. 

Le dichiarazioni di cui al presente titolo sono redatte preferibilmente sugli stessi modelli predisposti 
da questa stazione appaltante e allegati al presente disciplinare.  

Si ricorda che ai sensi della Deliberazione dell’autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture  n.66 del  2007 vi è l’obbligo, pena esclusione, di 
allegare materialmente ad ogni dichiarazione presentata ai sensi degli articoli 38 e 47 del 
D.P.R. n. 445 del 2000 copia del documento di riconoscimento del sottoscrittore. Pertanto 
non potrà essere considerata ammissimile l’offerta del concorrente che ha presentato: 
Ø le singole dichiarazioni in un unico fascicolo  corredato da un’unica e sola copia del 

documento di riconoscimento del sottoscrittore; 
Ø le singole dichiarazioni separate, presentate sensi degli articoli 38 e 47 del D.P.R. n. 445 

del 2000,  con un’unica e sola copia del documento di riconoscimento del sottoscrittore; 
 

TITOLO TERZO – RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI E CONSORZI ORDINARI DI CONCORRENTI 

 
1 Sono ammessi a presentare offerta raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari alle seguenti 

condizioni: 
a) non ancora costituiti: dichiarazione di impegno alla costituzione mediante conferimento di 

mandato al soggetto designato quale mandatario o capogruppo; tale impegno alla costituzione 
dovrà essere compilato sull'apposito modello predisposto da questa Stazione Appaltante ed 
allegato al presente disciplinare di gara sotto la lettera "F" per farne parte integrante e 
sostanziale; 

b) già formalmente costituiti: copia autentica dell'atto di mandato collettivo speciale, con 
l'indicazione del soggetto designato quale mandatario o capogruppo e l'indicazione dei lavori o 
della quota di lavori da affidare ad ognuno degli operatori economici componenti il 
raggruppamento temporaneo o il consorzio ordinario; 

c) in ogni caso: 
1 la mandataria o capogruppo o l'impresa designata quale mandataria o capogruppo 

deve presentare tutta la documentazione prevista al TITOLO SECONDO punti da 1 a 5 e 6 se ne 
ricorrono le condizioni; 

2 Le altre imprese devono presentare tutta la documentazione prevista al TITOLO SECONDO 
punti da 1 a 4 e 6 se ne ricorrono le condizioni. 

d) La cauzione prevista al TITOLO SECONDO punto 7 deve essere presentata con le modalità indicate 
al punto 8 del bando di gara. 

e) Il versamento previsto al TITOLO SECONDO punto 8 deve essere presentato dalla impresa 
capogruppo o designata tale. 

2 - E' vietata qualsiasi modificazione alla composizione del raggruppamento temporaneo o del consorzio 
ordinario rispetto a quella risultante dall'impegno presentato in sede di offerta o, se già costituite, 
rispetto all'atto di costituzione prodotto in sede di offerta, con la sola eccezione del verificarsi del caso di 
cui all'art.n.37 commi 18 e 19 del D. Lgs.n. 163 del 2006; 
 

http://riscossione.avlp.it


TITOLO QUARTO - AVVALIMENTO 

 
1. avvalimento: ai sensi e per gli effetti dell'articolo 49 del decreto legislativo n.163 del 2006, il 
concorrente può avvalersi, per determinati requisiti di ordine speciale, dei requisiti posseduti da altro 
operatore economico (denominato impresa "ausiliaria"), alle seguenti condizioni: 
a) non è ammesso in relazione al requisito del possesso del sistema di qualità ai fini della riduzione degli 
importi delle garanzie; 
b) il concorrente può avvalersi di una sola impresa ausiliaria per ciascun requisito;  
d) alla documentazione amministrativa devono essere allegati: 

1) una   dichiarazione   del   concorrente   attestante   l'avvalimento   dei   requisiti   necessari   per   
la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e dell'impresa ausiliaria; 
La dichiarazione in questione, resa dal Titolare o dal Legale Rappresentante della impresa 
concorrente ai sensi degli articoli 38 e 47 del D.P.R. n. 445 del 2000, in carta libera allegando, 
pena esclusione, copia fotostatica semplice di un documento di identità in corso di validità del 
sottoscrittore che garantisce, oltre all'autenticità della firma, anche l’esatta provenienza. Detta 
dichiarazione, deve contenere tutte le indicazioni riportate nell'apposito modello predisposto da 
questa Stazione Appaltante ed allegato alla presente sotto la lettera "G" per farne parte 
integrante e sostanziale 

2) una o più dichiarazioni dell'impresa ausiliaria con le quali quest'ultima: 
- attesta il possesso dei requisiti di ordine generale di cui all'articolo 38 del decreto legislativo n. 

163 del 2006, secondo le modalità di cui al precedente TITOLO SECONDO punti 2 e 3; 
- si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta 

la durata dell'appalto le risorse necessarie di cui è carente e di cui si avvale il concorrente; 
- attesta che non partecipa alla gara in proprio o raggruppata o consorziata ai sensi dell'articolo 

34 né si trova in una situazione di controllo di cui all'articolo 34, comma 2 con una delle altre 
imprese che partecipano alla gara; 
La dichiarazione in questione, resa dal Titolare o dal Legale Rappresentante della impresa 
concorrente ai sensi degli articoli 38 e 47 del D.P.R. n. 445 del 2000, in carta libera 
allegando, pena esclusione, copia fotostatica semplice di un documento di identità in corso di 
validità del sottoscrittore che garantisce, oltre all'autenticità della firma, anche l’esatta 
provenienza. Detta dichiarazione, deve contenere tutte le indicazioni riportate nell'apposito 
modello predisposto da questa Stazione Appaltante ed allegato alla presente sotto la lettera 
"H" per farne parte integrante e . 

3) in originale o copia autentica il contratto in virtù del quale l'impresa ausiliaria si obbliga nei 
confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie 
per tutta la durata dell'appalto; nel caso di avvalimento nei confronti di un'impresa che 
appartiene al medesimo gruppo in luogo del contratto l'impresa concorrente può presentare 
una dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo; 

 
TITOLO QUINTO - CONTENUTO DELLA BUSTA DELL’OFFERTA 

  
1. Offerta: nella busta dell’offerta deve essere contenuta la sola offerta, a pena di esclusione, 

redatta mediante la compilazione della «lista delle lavorazioni e forniture previste per 
l’esecuzione dell’opera o dei lavori» previste per l’esecuzione dei lavori «lista» messa a 
disposizione del concorrente, completata in ogni sua parte e bollata secondo la vigente 
normativa in materia (un bollo ogni quattro facciate scritte o frazione di esse) in base alla 
quale è determinato il prezzo complessivo e il ribasso percentuale, con le seguenti precisazioni: 
1.1. la lista è composta di sette colonne, le prime quattro colonne sono precompilate dalla 

stazione appaltante; 
a) nella prima colonna è riportato “il numero ordine tariffa”; 
b) nella seconda colonna “lavori e forniture per l’esecuzione dell’appalto”; 
c) nella terza colonna “unità di misura”; 
d) nella quarta colonna “la quantità”;  

1.2. le successive tre colonne sono compilate dal concorrente il quale riporta: 
a) i prezzi unitari offerti per ogni categoria di lavoro espressi in cifre nella quinta colonna ed 

in lettere nella sesta colonna; nel caso di discordanza prevale il prezzo indicato in lettere 
(esempio per la compilazione: prezzo in cifre € 50,12 – in lettere € 
cinquanta/12); 

b) nella settima colonna i prodotti dei quantitativi indicati nella quarta colonna per i prezzi 
indicati nella sesta; 

1.3. in calce all'ultima pagina della lista il concorrente indica il totale complessivo dell'offerta, 
rappresentato dalla somma dei prodotti riportati nella settima colonna, e il conseguente 
ribasso percentuale rispetto al prezzo dei lavori a base d'asta determinato mediante al 
seguente operazione: 
Ø G=(F-E) x 100/F dove “G” indica la percentuale di ribasso, “F” l’importo a base d’asta 

pari ad  € 198.958,67, “E” il prezzo globale offerto dal concorrente. 
Il ribasso offerto deve essere calcolato preferibilmente fino alla quarta cifra decimale 
arrotondata all’unità superiore qualora la quinta cifra decimale sia pari o superiore a cinque. 
Il totale complessivo e il ribasso percentuale devono essere indicati, obbligatoriamente,  in 



cifre e in lettere. In caso di discordanza tra il ribasso percentuale indicato in cifre e quello in 
lettere  prevale quest’ultimo;  

1.4. i prezzi unitari offerti e il ribasso percentuale, in lettere, devono essere espressi con 
caratteri chiaramente leggibili, in maniera compiuta, definita e corretta. 

1.5. non sono ammesse correzioni ai prezzi unitari, al totale complessivo e alla percentuale di 
ribasso se il concorrente non le abbia confermate singolarmente e sottoscritte pena 
esclusione dell’offerta; 

1.6. la lista, vidimata preventivamente su ogni foglio dalla stazione appaltante, deve essere 
sottoscritta in tutte le pagine dal Titolare o Legale rappresentante del concorrente pena 
esclusione dell’offerta; 

1.7. l’aggiudicazione avviene in base al ribasso percentuale indicato in lettere; 
1.8. la lista ha valore ai soli fini dell’aggiudicazione e non anche per la determinazione del 

corrispettivo che rimane stabilito per la parte a corpo nell’ammontare fisso ed invariabile 
riportato in contratto; 

1.9. il concorrente ha l’obbligo di controllare le voci riportate nella lista suddetta relativamente 
alla parte a corpo, previo accurato esame degli elaborati progettuali e del capitolato speciale 
d’appalto posti in visione dalla stazione appaltante; in esito a tale verifica il concorrente è 
tenuto ad integrare o ridurre le quantità che valuta carenti o eccessive ed a inserire le voci e 
le relative quantità che ritiene mancanti, rispetto a quanto previsto negli elaborati grafici e 
nel capitolato speciale alle quali applica i prezzi unitari che ritiene di offrire, per cui: 
a) può modificare una o più d’una delle quantità indicate dalla stazione appaltante nella 

sola parte a corpo, mediante tracciamento di una riga sulla quantità che intende 
correggere e l’indicazione della diversa quantità che intende indicare in sostituzione; 

b) non sono ammesse correzioni alle quantità se il concorrente non le abbia confermate 
singolarmente e sottoscritte pena esclusione dell’offerta; 

c) il concorrente può altresì aggiungere, nella sola parte a corpo della lista,  negli spazi 
appositamente predisposti le lavorazioni che ritiene siano state omesse dalla stazione 
appaltante come segue: 
- nella seconda colonna “la descrizione dettagliata per varie lavorazioni”; 
- nella terza colonna “le unità di misura”; 
- nella quarta colonna “la quantità prevista per ogni voce aggiunta”;  
- nella quinta colonna i prezzi unitari in cifre e nella sesta colonna in lettere; nel caso di 

discordanza prevale il prezzo indicato in lettere;  
- nella settima colonna i prodotti dei quantitativi indicati nella quarta colonna per i 

prezzi indicati nella sesta. 
I prodotti dei quantitativi di cui sopra vengono dal concorrente sommati agli altri al fine di 
determinare l’importo complessivo e il ribasso percentuale offerti di cui al precedente 
punto 1.3;  

d) non sono ammesse correzioni alle quantità della parte della lista relativa alle lavorazioni 
a misura  pena esclusione dell’offerta; 

1.10.in conseguenza di quanto previsto al punto 1.9, nessuna azione, eccezione, riserva o altro, 
può essere invocata dal concorrente qualora durante il corso dei lavori si verificassero 
discordanze tra quanto effettivamente eseguito, in conformità al progetto esecutivo e al 
capitolato speciale, rispetto a quanto riportato nella lista da lui presentata per l’offerta, per 
la parte di lavoro a corpo; 

2. Offerta in caso di Raggruppamenti Temporanei e Consorzi Ordinari: 
2.1. qualora l'offerta sia presentata da un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, già 

formalmente costituito, l'offerta stessa deve essere sottoscritta, in tutte le pagine, dal 
Titolare o Legale rappresentante della sola mandataria - capogruppo. 

2.2. qualora l'offerta sia presentata da un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non 
ancora formalmente costituito, ai sensi dell'art. 37 comma 8 del D. Lgs.n.163/2006 l'offerta 
stessa deve essere sottoscritta, in tutte le pagine, dal Titolare o Legale rappresentante di tutte 
le imprese che intendono raggrupparsi o consorziarsi. 

2.3. in caso di correzioni apportate sulla lista, per la loro conferma è sufficiente la firma a 
margine del  Titolare o Legale rappresentante dell’impresa mandataria o capogruppo o 
dell’impresa designata ad assumere la qualità di mandataria o capogruppo. 

 
TITOLO SESTO - PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 

 
1. Alla data e all’ora fissate per la gara  il Preposto dichiara aperta la gara. 

Si precisa che sono ammessi a fare eventuali osservazioni solo i Titolari delle imprese individuali o i 
Legali Rappresentanti delle società invitate alla gara. Oltre ai Titolari delle imprese Individuali e ai 
Legali Rappresentanti delle società, avranno titolo ad intervenire alle operazioni sopra descritte anche 
coloro che, muniti di delega da esibire al Preposto alla gara, abbiano titolo a rappresentare l’Impresa. 
Il Preposto alla gara potrà richiedere idonea documentazione per l’identificazione del soggetto 
rappresentante l’Impresa. Procede quindi all’apertura dei plichi contenenti i documenti. 
Il Preposto alla gara giudica, inappellabilmente, sulla validità dei documenti presentati dai concorrenti 
e, nel caso di riscontrata irregolarità sostanziale o formale, anche di uno solo dei documenti prodotti, 
esclude dalla gara qualsiasi concorrente. 



L’Ente appaltante si riserva la facoltà di procedere ad idonei controlli, anche a campione, sulla veridicità 
delle dichiarazioni sostitutive. 
Il Preposto procede all’apertura delle buste contenenti le offerte ammesse, le numera e le sigla. Il 
Preposto alla gara procede, ai sensi dell’art. 122, comma 9 e art. 86, comma 1, del D. Lgs n. 163 del 
2006, all’esclusione automatica dalla gara delle offerte anomale secondo quanto indicato nel bando di 
gara.  
L’aggiudicazione ha carattere provvisorio in quanto subordinata all’approvazione del verbale di gara e 
dell’aggiudicazione da parte del competente organo della Stazione appaltante;  
Ai sensi dell’articolo 11, commi 7 e 8, del decreto legislativo n. 163 del 2006, l'aggiudicazione definitiva 
non equivale ad accettazione dell'offerta e diventa efficace solo dopo la verifica in capo al primo e 
secondo classificato:  
Ø della regolarità contributiva, ai sensi dell’articolo 38, comma 3, del decreto legislativo n. 163 del 

2006 mediante acquisizione del documento unico di regolarità contributiva (DURC);  
Ø del possesso dei requisiti di ordine generale di cui al presente disciplinare;  
Ø del possesso dei requisiti di ordine speciale di cui al presente disciplinare;  
Ai sensi degli articoli 71 e 76 del d.P.R. n. 445 del 2000 la Stazione appaltante può:  
Ø procedere in ogni momento alla verifica del possesso dei requisiti di ordine generale, richiesti con il 

presente disciplinare, richiedendo ad uno o più concorrenti di comprovare in tutto o in parte uno o 
più d’uno dei predetti requisiti, salvo il caso in cui possano essere verificati d’ufficio ai sensi 
dell’articolo 43 del d.P.R. n. 445 del 2000, escludendo l’operatore economico per il quale i requisiti 
dichiarati non siano comprovati;  

Ø revocare l’aggiudicazione, qualora accerti, in ogni momento e con qualunque mezzo di prova, 
l’assenza di uno o più d’uno dei requisiti richiesti in sede di gara, oppure una violazione in materia di 
dichiarazioni, anche a prescindere dalle verifiche già effettuate; 

La stazione appaltante si riserva la facoltà insindacabile di non dar luogo alla gara o di prorogarne la 
data senza che i concorrenti possano vantare alcuna pretesa al riguardo. 
Qualora le imprese che intendano partecipare alla gara avessero notizia di eventuali mutamenti delle 
modalità e/o dei tempi di espletamento della gara, sono tenute alla tempestiva verifica presso l’ente 
appaltante. 
La stazione appaltante, con l’atto in cui comunica l’aggiudicazione ai non aggiudicatari, comunica lo 
svincolo della garanzia provvisoria prestata, che comunque cessa automaticamente qualora l’offerente 
non risulti aggiudicatario o secondo in graduatoria della gara, estinguendosi trascorsi trenta giorni dalla 
data in cui l’aggiudicazione definitiva diventa efficace.  

2. Verifica dei conteggi dell’aggiudicatario: in applicazione dell’articolo 90 del D.P.R. n. 554 del 1999 
2.1. la stazione appaltante, dopo l’aggiudicazione definitiva e prima della stipulazione del contratto,            
procede alla verifica dei conteggi della “lista” tenendo per validi ed immutabili le quantità ed i prezzi 
unitari offerti, espressi in lettere, correggendo, ove si riscontrino errori di calcolo, i prodotti e/o la 
somma.; 
2.2. in caso di discordanza fra il prezzo complessivo risultante da tale verifica e quello dipendente dal 
ribasso percentuale offerto, tutti i prezzi unitari offerti sono corretti in modo costante in base alla 
percentuale di discordanza; 
2.3. i prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario, eventualmente corretti ai sensi del precedente punto 2.2, 
costituiranno l’elenco dei prezzi unitari contrattuali. In caso di discordanza fra prezzi unitari offerti 
relativi a medesime categorie di lavorazioni o forniture sarà considerato prezzo contrattuale quello di 
importo minore. 
2.4. qualora per qualsiasi motivo il contratto debba essere stipulato da un aggiudicatario diverso, le 
medesime operazioni di verifica ed eventuale correzione sono effettuate anche sulla sua offerta. 

 
TITOLO SETTIMO - SUBAPPALTO. 

 
1. Disciplina del subappalto: ai sensi dell'articolo 118 del D.lgs 163 del 2006 tutte le lavorazioni, a 

qualsiasi categoria appartengano sono scorporabili o subappaltabili a scelta del concorrente, ferme 
restando le seguenti prescrizioni: 
1.1. è vietato il subappalto o il subaffidamento in cottimo dei lavori appartenenti alla categoria 

prevalente per una quota superiore al 30 per cento, in termini economici, dell'importo dei lavori 
della stessa categoria prevalente; 

1.2. l'esecuzione delle opere o dei lavori affidati in subappalto non può formare oggetto di ulteriore 
subappalto; 

2. Autorizzazione: l'affidamento in subappalto o in cottimo è sottoposto alla autorizzazione prevista 
dall’art.118 del D.lgs 163 del 2006. 

3. Cessione del contratto: è vietata a pena di nullità, salvo quanto previsto nell'art. 116 del D.lgs 
163/2006 

 
TITOLO OTTAVO – DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA. 

Per quanto attiene le disposizioni sulla sicurezza si fa espresso riferimento al Capo 8 articoli dal n.40 al 
n.45 compreso del Capitolato Speciale d'Appalto. 
 

TITOLO NONO – ALTRE CAUSE DI ESCLUSIONE. 

1. Sono escluse senza che sia necessaria l’apertura del plico di invio, le offerte: 



a) pervenute dopo il termine perentorio indicato nel bando di gara, indipendentemente dall’entità del 
ritardo e indipendentemente dalla data del timbro postale di spedizione, restando il recapito a 
rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, l’offerta non giunga a destinazione in tempo utile; 

b) con modalità di chiusura e di confezionamento, compresi i sigilli e le sigle sui lembi del plico di 
invio, difformi da quanto prescritto dagli atti di gara; 

c) il cui plico di invio non rechi all’esterno l’indicazione dell’oggetto della gara o la denominazione del 
concorrente; 

d) il cui plico di invio presenti strappi o altri segni evidenti di manomissione che ne possano 
pregiudicare la segretezza; 

2. Sono escluse dopo l’apertura del plico d'invio, senza che si proceda all’apertura della busta 
interna contenente l’offerta economica, le offerte: 
a) mancanti della busta interna; 
b) la cui busta interna presenti modalità di chiusura e di confezionamento, compresi i sigilli e le sigle 

sui lembi, difformi da quanto prescritto dagli atti di gara 
c) la cui busta interna non rechi all'esterno l'indicazione dell'oggetto della gara o la denominazione 

del concorrente;  
d) la cui busta interna presenti strappi o altri segni evidenti di manomissione che ne possano 

pregiudicare la segretezza 
e) carenti di una o più di una delle dichiarazioni richieste, quand’anche una o più d'una delle 

certificazioni o dichiarazioni mancanti siano rinvenute nella busta interna che venga 
successivamente aperta per qualsiasi motivo; 

f) con una o più di una delle dichiarazioni richieste recanti indicazioni errate, insufficienti, non 
pertinenti, non veritiere o comunque non idonee all'accertamento dell'esistenza di fatti, circostanze 
o requisiti per i quali sono prodotte; oppure non sottoscritte dal soggetto competente; 

g) il cui concorrente non dichiari il possesso di uno o più d’uno dei requisiti di partecipazione in 
misura sufficiente oppure non dichiari il possesso di una o più d’una delle qualificazioni rispetto a 
quanto prescritto; 

h) il cui concorrente abbia presentato una cauzione provvisoria in misura insufficiente, intestata ad 
altro soggetto, con scadenza anticipata rispetto a quanto previsto dagli atti di gara, carente di una 
delle clausole prescritte dagli atti di gara; 

i) il cui concorrente non abbia presentato una dichiarazione di impegno, rilasciata da un istituto 
autorizzato, a rilasciare la garanzia fideiussoria (cauzione definitiva) in caso di aggiudicazione; 
salvo che tale dichiarazione sia assorbita nella scheda tecnica di cui allo schema tipo 1.1 approvato 
con d.m. n. 123 del 2004 opportunamente integrata secondo le indicazioni del bando di gara; 

j) il cui concorrente, da costituirsi in forma di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, 
non abbia prodotto l’atto di impegno di cui all’articolo 37, comma 8, del decreto legislativo n. 163 
del 2006; 

k) il cui concorrente, da costituirsi in forma di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, 
non abbia dichiarato i lavori o le parti di lavoro da eseguirsi da parte di ciascun operatore 
economico raggruppato o consorziato, oppure che tale dichiarazione sia incompatibile con i 
requisiti degli operatori economici ai quali sono affidati; 

l) carenti della ricevuta del versamento all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici ai sensi del 
presente disciplinare di gara; 

m) versamento a favore dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici inferiore a quanto richiesto 
dal presente disciplinare di gara o il CIG, riportato sulla ricevuta di versamento, sia diverso da 
quello indicato dalla Stazione Appaltante; 

n) il cui concorrente, qualora abbia fatto ricorso all’avvalimento, non abbia rispettato in merito 
quanto prescritto dal presente disciplinare di gara; 

3. sono escluse, dopo l’apertura della busta interna contenente l’offerta economica, le offerte: 
a) mancanti della firma del soggetto competente o, in caso di raggruppamento temporaneo o 

consorzio ordinario non ancora formalizzati, di uno o più di uno dei soggetti competenti degli 
operatori economici raggruppati o consorziati; 

b) che rechino l’indicazione di offerta pari all’importo a base d’appalto, senza ribasso o in aumento; 
c) che rechino, in relazione all’indicazione del ribasso in lettere segni di abrasioni, cancellature o altre 

manomissioni, che non siano espressamente confermate con sottoscrizione a margine o in calce da 
parte del concorrente; 

d) che contengano condizioni, precondizioni o richieste a cui l’offerta risulti subordinata oppure 
integrazioni interpretative o alternative dei metodi e dei criteri di offerta previsti dagli atti della 
Stazione appaltante; 

e) redatte su fogli non preventivamente vidimati dalla stazione appaltante. 
4. sono comunque escluse, a prescindere dalle specifiche previsioni che precedono, le offerte: 

a) di concorrenti che si trovino in una delle situazioni che costituiscono causa di esclusione che, 
ancorché dichiarate inesistenti, sia accertata con qualunque mezzo dalla Stazione appaltante; 

b) in contrasto con clausole essenziali che regolano la gara, espressamente previste dal presente 
disciplinare di gara, ancorché non indicate nel presente elenco; 

c) in contrasto con prescrizioni legislative e regolamentari inderogabili, con le norme di ordine 
pubblico o con i principi generali dell'ordinamento giuridico. 

 
I documenti non in regola con  le disposizioni sul bollo  non  comportano esclusione dalla  gara. Ne  
sarà  fatta denuncia  al competente  Ufficio Unico delle Entrate per la regolarizzazione  (art.19 del 



D.P.R.26  ottobre 1972,  n.642, come sostituito dall'art.16 del D.P.R. 30 dicembre 1982, n.955). 
 
TITOLO DECIMO - ADEMPIMENTI SUCCESSIVI ALLA CONCLUSIONE DELLA GARA E OBBLIGHI 
DELL’AGGIUDICATARIO 

 
l'aggiudicatario è obbligato, entro il termine prescritto dalla Stazione appaltante con apposita richiesta a: 
1. fornire tempestivamente alla stazione appaltante la documentazione necessaria alla stipula del 

contratto e le informazioni necessarie allo stesso scopo, nonché a depositare le spese di contratto, di 
registro, di segreteria e ogni altra spesa connessa; 

2. sottoscrivere il verbale di cantierabilità di cui all'articolo 71, comma 3, del d.P.R. n. 554 del 1999; 
3. costituire la garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva di cui all'articolo 113 del decreto 

legislativo n. 163 del 2006; 
4. munirsi di un'assicurazione contro i rischi dell'esecuzione e una garanzia di responsabilità civile che 

tenga indenne la stazione appaltante dai danni a terzi, in conformità alle prescrizioni del Capitolato 
Speciale d'appalto; 

5. presentare eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento e un proprio piano 
operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori; 

6. se l'operatore economico aggiudicatario è costituito in forma societaria diversa dalla società di 
persone (S.p.A., S.A.p.A., S.r.l., S.coop.p.A., S.coop.r.l., Società consortile per azioni o a 
responsabilità limitata) deve presentare una dichiarazione circa la propria composizione societaria, 
l'esistenza di diritti reali di godimento o di garanzia sulle azioni «con diritto di voto» sulla base delle 
risultanze del libro dei soci, delle comunicazioni ricevute e di qualsiasi altro dato a propria 
disposizione, nonché l'indicazione dei soggetti muniti di procura irrevocabile che abbiano esercitato il 
voto nelle assemblee societarie nell'ultimo anno o che ne abbiano comunque diritto, ai sensi 
dell'articolo 1 del d.p.c.m. 11 maggio 1991, n. 187, attuativo dell'articolo 17, terzo comma, della 
legge n. 55 del 1990; in caso di consorzio la dichiarazione deve riguardare anche le società 
consorziate indicate per l'esecuzione del lavoro; 

7. qualora l'aggiudicatario non stipuli il contratto nei termini prescritti, ovvero non assolva agli 
adempimenti di cui sopra in tempo utile per la sottoscrizione del contratto, l'aggiudicazione, ancorché 
definitiva, può essere revocata dalla Stazione appaltante; 

8. nel caso di cui al precedente punto 7, la Stazione appaltante provvede ad incamerare la cauzione 
provvisoria, fatto salvo il risarcimento di ulteriori danni quali i maggiori oneri da sostenere per una 
nuova aggiudicazione. 

 
TITOLO UNDICESIMO - DISPOSIZIONI FINALI. 

 
1. Norme richiamate: fanno parte integrante del presente disciplinare anche se ad esso non 

materialmente allegate D. Lgs.n.163 del 2006 e i regolamenti di attuazione approvati con i D.P.R. 21 
dicembre 1999, n. 554, per quanto applicabile decreto legislativo e 25 gennaio 2000, n.34. 

2. Riserva di aggiudicazione: la stazione appaltante si riserva di differire, spostare o revocare il 
presente procedimento di gara, senza alcun diritto dei concorrenti a rimborso spese o quant'altro. 

3. Restituzione della documentazione: i concorrenti, ad eccezione dell'aggiudicatario, hanno diritto 
alla restituzione della documentazione presentata al fine di partecipare alla gara, dopo l'aggiudicazione 
definitiva; il responsabile unico del procedimento può differire tale restituzione, ovvero se del caso 
rifiutarla, fino alla conclusione di controlli e verifiche o fino alla conclusione di eventuali procedimenti 
giurisdizionali o amministrativi previsti dalle norme vigenti, limitatamente ai documenti necessari, 
direttamente o indirettamente, per tali procedimenti. 

4. Trattamento dati personali: Ai sensi dell'art. 13, comma 1, del D.Lgs. 30/6/2003, n. 196 i dati 
personali forniti dal concorrente saranno raccolti presso il Comune di Orbetello per le finalità di 
gestione della procedura di gara e saranno trattati presso archivi informatici e/o cartacei, anche 
successivamente alla conclusione della procedura di gara stessa per le medesime finalità. Il 
conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena 
l'esclusione. L'interessato gode dei diritti di cui all'art. 13 della citata legge tra i quali figura il diritto di 
accesso ai dati che lo riguardano, nonché alcuni diritti complementari tra cui il diritto di rettificare, 
aggiornare, completare o cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla 
legge, nonché il diritto di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi. Tali diritti potranno essere 
fatti valere nei confronti del Comune di Orbetello, titolare del trattamento. 

5. Responsabile Unico: responsabile unico del procedimento è il dr. ing. Franco Agostini Dirigente del 
Settore Infrastrutture. 

 
IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 

Dirigente  Settore INFRASTUTTURE 
In originale firmato dr.ing.Franco Agostini 


